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Servono aiuti immediati per
far ripartire le imprese del ter-
ritorio provinciale danneggia-
te dall’alluvione. Lo ha comu-
nicato, dopo una ricognizio-
ne nelle aziende, il presidente
di Confindustria Roberto Bor-
nioli nel corso dell’incontro
promosso dalla Regione con i
sindaci dei comuni che han-
no registrato gravi danni, le
associazioni e le imprese. Tra
quelle più danneggiate della
provincia di Nuoro, c’è il pani-
ficio Bulloni di Bitti. Si tratta
di un’azienda di eccellenza
del settore agroalimentare,
produttrice di pane carasau,
con una quota di export attor-
no al 50 per cento. L’elenco
delle aziende danneggiate
prosegue con quella di prefab-
bricati Tre C, che dal 1980 pro-
duce a uso industriale, com-
merciale e agricolo, e della Si-
mc di Orosei, all’avanguardia
nel settore lapideo e partico-
larmente attiva sui mercati eu-
ropei ed extraeuropei. Le tre
aziende elencate occupano,
complessivamente, 90 dipen-
denti. «Per farle ripartire – ha
dichiarato il presidente Bor-
nioli – occorrono alcune centi-
naia di migliaia di euro per
ciascuna delle tre. Nel con-
tempo è necessario sospende-
re gli adempimenti di caratte-
re fiscale e contributivo, an-
che a livello locale. Si tratta di
interventi che devono però es-
sere immediati. È infatti fon-
damentale che le stesse azien-
de riprendano quanto prima
la produzione: possibilmente
nel giro di poche settimane.
Uffici e locali sono stati coper-
ti dal fango, le cabine elettri-
che sono fuori uso e gli im-
pianti sono da rifare, mentre i
macchinari sono totalmente
in panne e, dunque, vanno so-
stituiti. Mentre le apparec-
chiature informatiche sono
compromesse. Alcune azien-
de hanno anche riportato
danni ai capannoni».

La furia dell’acqua non ha
risparmiato nessuno, compre-
se le infrastrutture. La situa-
zione di isolamento di alcuni
paesi della Barbagia, aggrava
ancora la situazione. Dunque
– ha concluso Roberto Bornio-
li – bisogna intervenire con ur-
genza per il ripristio delle stra-
de e dei ponti. Precondizione
indispensabile per tornare al-
la normalità. La provincia di
Nuoro, d’altra parte, ha paga-
to un prezzo abbastanza alto,

riportando danni per 71 milio-
ni di euro sui 95 di danni sti-
mati a livello regionale. Da
qui la necessità che le istitu-
zioni intervengano subito, an-
che perché gli eventi calami-
tosi hanno travolto un tessuto

economico ed un sistema in-
frastrutturale da sempre fragi-
lissimi. La Confindustria e i
sindati Cgil, Cisl e Uil hanno
attivato una raccolta di fondi
a favore delle imprese e delle
comunità colpite dall’alluvio-

ne. Si tratta di contributi da
destinare alle aziende e ai cit-
tadini per opere di risanamen-
to e bonifica per rendere agi-
bili case e fabbriche. I contri-
buti vanno versati sul conto
corrente bancario

nº000000101082 della Bnl, fi-
liale di Cagliari, Largo Carlo
Felice 11, causale: Confindu-
stria, Cgil, Cisl, Uil Sardegna,
emergenza alluvione. Codice
Iban: IT 53 G 01005 04800
000000101082.

Un’azienda devastata dall’alluvione e in alto a sinistra il presidente di Confindustria nuorese, Roberto Bornioli

Urgente far ripartire l’economia
Confindustria e Cgil, Cisl e Uil attivano una raccolta di fondi per le aziende colpite dal ciclone

‘‘
Il presidente
bornioli

La provincia
di Nuoro ha riportato
danni per oltre
71 milioni di euro
sui 95 stimati
a livello regionale

po alluvione, tra i più accettabi-
li se limitato a pochi giorni, in-
sopportabile se si protrae nel
tempo. Intere comunità senza
acqua potabile, e dove l’acqua
c’è ma è troppo inquinata per
poter essere immessa nella rete
idrica, come per l’appunto è

successo a Oliena. La conse-
guenza è la stessa: rubinetti a
secco, neanche un goccio e tan-
tomeno per lavare i panni. Dun-
que che fare? La soluzione arri-
va dal vicino capoluogo: le la-
vanderie e lavasecco automati-
che. Ce ne sono diverse sparse
per la città: vicino al centro, nei
pressi delle Poste e in piazza Ita-
lia, o più lontano, come in viale
Repubblica e nella zona di via
Martiri della Libertà. Da un po’
di giorni stanno lavorando a
pieno regime, tutte le macchine
occupate per gran parte della
mattina e del pomeriggio. Inte-
re famiglie, spesso un gruppo di

donne o una madre che si fa ac-
compagnare e aiutare dai figli
adolescenti, alle prese con ce-
ste di biancheria e vestiti da la-
vare e forse anche asciugare. Fa-
miglie di Oliena, indaffarate e
alle prese con gli inconvenienti
dell’alluvione e le noie del lava-
sciuga: scarica, carica, aspetta,
chiacchiera, svuota, piega, ripo-
ni e saluta. Un impegno di alcu-
ne ore. Così in questi giorni nel-
le lavanderie automatiche, ol-
tre all’abituale via vai di single e
senegalesi, è tutto un traffico di
famiglie, madri e giovani oliane-
si in questi giorni orfani delle
sorgenti di Su Gologone. Due donne in una lavanderia
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